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PREMESSA 

Il PIAO definisce: 

• gli obiettivi programmatici e strategici della performance; 

• la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al 

raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale; 

• lo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 

contribuisce all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito 

d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

• gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 

risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 

posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 

personale; 

• gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 

delle attività; 

• le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 

e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

• le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Infatti, le finalità del PIAO sono: 

• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle Pubbliche 

Amministrazioni e una sua semplificazione; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il principio ispiratore del piano è quello di: 

• potenziare l’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa attraverso l’individuazione di 

misure volte allo sviluppo di una cultura organizzativa basta sull’etica e sull’integrità; 

• rendere il tema della prevenzione della corruzione e dell’illegalità il tema trasversale di tutte 

le attività di controllo e di programmazione dell’Ente attraverso il collegamento del Piano 
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con il sistema dei controlli interni, gli obblighi di trasparenza – comunicazione, il piano della 

performance, il piano esecutivo di gestione e PIAO; 

• progettare ed attuare l’organizzazione dell’Unione e lo svolgimento dei servizi in modo da 

favorire la partecipazione democratica e l’accessibilità totale, secondo criteri di 

semplificazione e snellimento burocratico, chiarezza di linguaggio e capacità di ascolto, 

certezza dei tempi, legalità e trasparenza dell’azione amministrativa, informazione e 

comunicazione completa e costante; 

• sana gestione delle risorse (bilancio in equilibrio, efficienza del personale e valorizzazione del 

merito, redditività e corretta manutenzione del patrimonio); 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del DL 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6 agosto 2021, 

n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che 

assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa in particolare: 

• il Piano della Performance; 

• il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 

• il Piano organizzativo del lavoro agile; 

• il Piano Azioni Positive; 

• il Piano triennale delle azioni concrete per l’efficienza delle pubbliche amministrazioni; 

• il Piano triennale dei fabbisogni del personale (quale misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR); 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 

del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in 

fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
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obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 

nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. Le 

pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente   la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Il termine previsto dal legislatore statale per l’adozione del PIAO è il 31 gennaio di ogni anno.  
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

Sezione 1 - Scheda anagrafica e struttura organizzativa 

Scheda anagrafica 

Indirizzo (sede legale): Palazzo Volpini – Via Giovanni XXIII n. 16 – San Benigno Canavese (TO); 

Indirizzo (sede amministrativa): Via Roma n. 3 – Settimo Torinese (TO) 

Codice fiscale/Partita IVA: 95018840017 

Presidente: Pittalis Geom. Renato 

Numero dipendenti al 27 gennaio 2023: 

- n. 38 dipendenti, di cui n. 1 a tempo determinato; 

- n. 6 dipendenti in assegnazione temporanea; 

Inoltre: 

- un Segretario Generale (nominato tra i segretari dei Comuni associati); 

- n. 2 dirigenti in convenzione; 

Comuni aderenti all’Unione alla data del 27 gennaio 2023: 

Borgaro Torinese, Caselle Torinese, Leinì, San Benigno Canavese, San Mauro Torinese, Settimo 

Torinese, Volpiano; 

Numero abitanti: 128.847 abitanti alla data del 31.12.2021 (ultimi dati disponibili) 

Telefono: 011.80.28.950 

Sito internet: https://www.unionenet.it/; 

PEC: unionenet@pcert.it; 

Struttura organizzativa 

Con delibera G.U. n. 21 del 2.5.2023, è stato approvato il seguente organigramma: 

   

https://www.unionenet.it/
mailto:unionenet@pcert.it
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Sezione 2 - Performance e anticorruzione 

2.1 Sottosezione di programmazione Performance 2023-2025 

Introduzione 

Il Piano della Performance è il documento programmatico con cui l’Ente individua: 
a) gli indirizzi e gli obiettivi strategici che guidano l’azione amministrativa nel triennio di 

riferimento; 
b) gli obiettivi operativi annuali assegnati al personale dirigenziale; 
c) i relativi indicatori che permetteranno la misurazione e la valutazione della performance 

ottenuta. 

L’arco temporale di riferimento del presente Piano è il triennio 2023/2025 

Gli obiettivi operativi si riferiscono al corrente anno 2023 e verranno aggiornati annualmente. 
Ogni anno l’Ente chiarisce gli indirizzi strategici e gli obiettivi operativi che perseguono la massima 
efficacia, efficienza ed economicità di funzionamento della propria struttura organizzativa. Secondo 
la legge, tale operazione deve avere una visione triennale, con chiara definizione dei traguardi 
annuali. 

Con questo Piano sono definiti gli indirizzi e gli obiettivi per l’anno 2023, per permettere la piena 
efficienza ed efficacia del funzionamento degli uffici e dei servizi erogati al territorio e ai Cittadini. 

Il Piano della Performance è rivolto sia al personale, sia ai cittadini. Esso persegue obiettivi di 
trasparenza, anche mediante la scelta di un linguaggio il più possibile comprensibile e non 
burocratico.  

L’azione amministrativa e progettuale in questo particolare anno, persegue i citati obiettivi di 
efficienza ed efficacia nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari a tutela della salute 
pubblica e dei dipendenti dell’Ente. 

Dichiarazione di affidabilità dei dati 

Tutti i dati qui contenuti derivano dai documenti pubblici dell’Unione. Tali documenti sono stati 
elaborati e pubblicati nel rispetto della vigente normativa in materia di trasparenza, certezza, 
chiarezza e precisione dei dati. 

Processo seguito per la predisposizione del Piano 

Con deliberazione n. 18 del 28.12.2022, il Consiglio dell’Unione ha approvato l’aggiornamento del 
Documento Unico di Programmazione 2023/2025 con il quale sono stati individuati i programmi che 
l’Amministrazione intende realizzare e con deliberazione n. 19 del 28.12.2022 il Consiglio ha 
approvato il Bilancio di Previsione 2023/2025. 
Con deliberazione della Giunta dell’Unione n.  …. in data odierna è stato approvato il Piano Esecutivo 
di Gestione – parte contabile 2023/2025 a cui si intende unificato organicamente il presente 
documento in applicazione dell’art. 169, comma 3 bis, del TUEL 267/2000, come introdotto dall’art. 
3 del D.L. 174/2012, convertito con modificazioni dalla L. 213/2012. 

Con deliberazione della Giunta Unione n. 19 in data 21.5.2019 è stato approvato il vigente sistema 
di misurazione e valutazione della Performance, in linea con le previsioni del D. Lgs. 150/2009 con 
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le modifiche apportate dal D.Lgs. 74/2017  

Gli obiettivi delle strutture e dei Dirigenti sono stati definiti in modo da essere: 

• rilevanti e pertinenti 

• specifici e misurabili 

• tali da determinare un significativo miglioramento 

• annuali  

• commisurati agli standard 

• confrontabili nel tempo 

• correlati alle risorse disponibili. 

Tali obiettivi di gestione sono affidati, unitamente alle dotazioni necessarie (finanziarie, umane e 
strumentali), ai Dirigenti. 

I Dirigenti, entro 30 giorni dall’approvazione del presente Piano, tradurranno gli obiettivi assegnati 
in obiettivi per ogni singolo funzionario titolare di Posizione Organizzativa e comunicheranno 
adeguatamente agli altri dipendenti gli obiettivi loro assegnati, al fine di garantire la partecipazione 
di tutto il personale al perseguimento degli obiettivi stessi. 

In ogni momento del ciclo annuale di gestione della performance è diritto-dovere degli attori 
coinvolti nel processo di aggiornare gli obiettivi e i relativi indicatori, in presenza di novità importanti 
ai fini della loro rilevanza e raggiungibilità. 

La data del 31 dicembre è il termine ultimo per il raggiungimento degli obiettivi annuali. 

Principio di miglioramento continuo 

L’Unione persegue il fine di migliorare continuamente e affinare progressivamente il sistema di 
raccolta e comunicazione dei dati di performance.  

Pertanto il presente documento potrà essere modificato e integrato sulla base di ulteriori dati ed 
aggiornato tempestivamente anche in funzione della sua visibilità al cittadino. 

L'Unione dei Comuni Nord Est Torino – dati statistici 

L’Unione dei Comuni Nord Est Torino, è stata costituita in data 17 febbraio 2011 dai Comuni di 
Borgaro, Caselle, San Benigno, San Mauro, Settimo e Volpiano. A decorrere dall’1.1.2016 ne fa parte 
il Comune di Leini, che sino al 31.12.2015 gestiva i Servizi Socio-Assistenziali in Convenzione. 

L’Unione dei Comuni Nord Est Torino è un Ente locale costituito allo scopo di esercitare 
congiuntamente una pluralità di funzioni di competenza dei comuni, così come previsto dall’art. 32 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (decreto legislativo 267 del 18/8/2000). 

L’Unione ha potestà regolamentare per la disciplina della propria organizzazione, per lo svolgimento 
delle funzioni ad essa affidate e per i rapporti anche finanziari con i comuni. 

Alle Unioni di comuni si applicano, in quanto compatibili, i principi previsti per l’ordinamento dei 
comuni.  

Le finalità e i principi generali di funzionamento dell’Unione sono stabiliti con proprio Statuto 
disponibile sul sito internet all'indirizzo www.unionenet.it. 

 
L’Unione N.E.T. gestisce le seguenti funzioni: 

http://www.unionenet.it/


 

10 
 

- ASSISTENZA: funzione trasferita dai Comuni di Leinì, San Benigno C,se, Settimo T.se e Volpiano. 
I servizi socio-assistenziali trasferiti erano gestiti dal disciolto Consorzio Intercomunale Servizi 
Sociali alla Persona (CISSP); 

- SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) E COMMERCIO: funzione trasferita dai 
Comuni di Borgaro, San Mauro, Settimo T.se e Volpiano. Occorre precisare che dall’1.5.2021 il 
Comune di Settimo T.se ha re-internalizzato le attività riferite al “Commercio”; 

- STAZIONE APPALTANTE - CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA – Il servizio è gestito attraverso 
convenzione tra Unione NET e:  

• Comuni di Borgaro T.se, Caselle T.se, Leini, S. Mauro T.se, Settimo T.se, Volpiano e 

Consorzio di Bacino – Delib. C.U. 18.11.2019 N. 20; 

• Fondazione Torino Musei – Delib. C.U. 18.11.2019 N. 20; 

• Comune di Chiomonte – Delib. C.U. N. 3 in data 29.3.2022. 

Il personale, all’1.1.2023 si compone di 47 unità delle quali: 
 

A) Personale direttamente dipendente dall’Unione 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 27/01/2023 

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO: 37 

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO: (*) 2 

Totale 39 

  
 

di cui: 

PERSONALE A TEMPO PIENO: 35 

PERSONALE A TEMPO PARZIALE: 4 

Totale 39 

  
 

  
 

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE NELLE CATEGORIE/AREE DI INQUADRAMENTO 

CATEGORIA QUALIFICA N. 

DIRIGENTE DIRIGENTE T.D. EX ART. 110 (Tempo determinato) 1 

CAT. D  RESPONSABILE D'AREA 2 

CAT. D  ASSISTENTE SOCIALE (*) 19 

CAT. D ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 4 

CAT. C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 4 

CAT. C ISTRUTTORE TECNICO 1 

CAT. C EDUCATORE PROFESSIONALE 5 

CAT. B ESECUTORE AMMINISTRATIVO 3 

Totale 39 

(*) dal 20.1.2023 n. 1 A.S. a tempo determinato ha rassegnato le dimissioni 

B) Personale in assegnazione temporanea presso l’Unione/personale in convenzione 

• n. 6 unità in assegnazione temporanea sino al 31.12.2024 dai Comuni di Settimo T.se, 

Borgaro T.se e S. Mauro T.se; 

• n. 2 dirigenti dipendenti dai Comuni di Borgaro T.se e Settimo T.se il cui operato presso 
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l’Unione è disciplinato da apposita convenzione. 

Infine il Segretario Generale dell’Unione è nominato a norma di Statuto tra i Segretari Generali dei 
Comuni facenti parte dell’Unione. 

In relazione poi alle attività legate al R.E.I./Fondo Povertà la quota di personale a tempo 
determinato (già definita in n. 3.  assistenti sociali) è diminuita nel tempo sino a non essere più 
presente (dimissioni a seguito di assunzione in ruolo presso altri Enti). 

Continua ad essere presente un elevato turn-over del personale, soprattutto nel profilo 
professionale Assistente Sociale: l’attività amministrativa si è di conseguenza appesantita, sia dal 
punto di vista della programmazione (es. variazione/aggiornamento del Piano del Fabbisogno 
Triennale; richieste di utilizzo di graduatorie di altri Enti avendo esaurito da tempo la propria, 
comunque scaduta al 31.12.2021) mentre viene richiesto un ulteriore sforzo tecnico/organizzativo 
specifico del settore per continuare a garantire la qualità dei servizi erogati. 

L’Unione si colloca nell’area Nord Est del Comune di Torino il cui ambito territoriale coincide con 
quello dei n. 7 Comuni che la costituiscono la cui dimensione, in termini di popolazione, è così 
riassunta: 

 

Comuni 
popolazione 

al 31/12/2021 

Borgaro Torinese 11.942 

Caselle Torinese 14.032 

Leini 16.404 

San Benigno Canavese  6.040 

San Mauro Torinese 18.781 

Settimo Torinese 46.347 

Volpiano 15.301 

TOTALI 128.847 

 

Maggiori informazioni sui Comuni possono essere reperite nel citato Documento Unico di 
Programmazione dell’Unione, oltre che sui siti internet istituzionali a cui si può accedere da link sul 
sito dell’Unione stessa. 

Come opera l’Unione 

Nella propria azione amministrativa, l’Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti e 
all’allargamento della loro fruibilità, alla rapidità e semplificazione degli interventi di sua 
competenza ed al contenimento dei costi. 

L’Unione si conforma ai seguenti principi e criteri:  

1. garantire legittimità, regolarità, efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, 

nonché la congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti dagli organi politici; 

2. raccordare la propria azione amministrativa con quella degli altri Enti pubblici operanti sul 

territorio; 
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3. gestire i rapporti con i Comuni partecipanti e con gli altri enti pubblici sulla base del principio 

della leale collaborazione; 

4. organizzare l’apparato burocratico secondo criteri di responsabilità e di separazione funzionale 

tra indirizzo politico e gestione; 

5. assumere e gestire i servizi pubblici locali secondo criteri di economicità, efficacia ed efficienza; 

6. promuovere la semplificazione dell’attività amministrativa. 

Programmi strategici definiti nel Documento Unico di Programmazione - 2023/2025 

L'Amministrazione definisce, di anno in anno, i propri programmi strategici nel Documento Unico di 
Programmazione 

Il D.U.P. vigente, approvato con delib. C.U. n. 18/2022 riguarda il periodo 2023/2025 e può essere 
letto integralmente sul sito internet dell’Unione. 

Utilizzando la terminologia prevista dalla legge, gli obiettivi strategici afferiscono alle seguenti 
Missioni di Bilancio: 

 

N° Denominazione 

01 
 
Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 

12 
 
Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia 
 

14 
 
Sviluppo Economico e di competitività 

 

 

Dai programmi strategici agli obiettivi del Piano Esecutivo di Gestione 2023 

Il D.U.P. è diviso in due grandi sezioni: una che individua e descrive la programmazione strategica e 
una che individua la programmazione operativa di attuazione delle strategie; la programmazione 
operativa è articolata rispetto alle missioni e ai programmi definiti ai sensi del D.Lgs. 118/2011. 

Le azioni operative definite per le missioni ed i programmi individuati nel D.U.P. sono declinati e 
articolati in obiettivi gestionali del P.E.G.: per ciascun obiettivo sono individuate le risorse finanziarie 
eventualmente necessarie, le azioni da attivare per la sua realizzazione, le risorse umane e 
strumentali. 

Con il Piano Esecutivo di Gestione vengono individuate: le risorse finanziarie, in conformità alle 
previsioni del Bilancio annuale, gli obiettivi e la dotazione delle risorse per la realizzazione degli 
stessi.  

Le dotazioni finanziarie indicate nel P.E.G., unitamente alle risorse umane ed a quelle strumentali 
sono assegnate ai Dirigenti Responsabili. 
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L’organigramma dell’Ente prevede una struttura organizzativa articolata in Settori, Aree/Servizi, nel 
rispetto della quale si è provveduto a definire gli obiettivi operativi-gestionali discendenti dalle 
missioni e programmi definiti nel D.U.P. (cfr. pag. 7). 

Con deliberazione G.U. n. 3 del 27.01.2023 veniva approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023 -
2025, recante le dotazioni finanziarie in conformità alle previsioni complessive del Bilancio 2023-
2025, demandando alla presente Sottosezione del P.I.A.O. la definizione del Piano degli obiettivi e 
del Piano della Performance per l'esercizio 2023, da unificare organicamente nel P.E.G.. 

Si allegano i prospetti finanziari, ai sensi dell'art. 169, comma 3-bis, del D.Lgs. 267/2000, e l'elenco 
delle risorse umane aggiornato all'1.1.2023, già allegati alla suddetta delibera di approvazione del 
P.E.G.  
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Obiettivi assegnati al personale dirigenziale 

Ogni Dirigente ha prima di tutto l'obiettivo basilare di garantire la continuità e la qualità di tutti i 
servizi di sua competenza, mediante l’ottimizzazione delle risorse (economiche, finanziarie, di 
personale e tecniche) assegnate, in un’ottica di contenimento della spesa pubblica, così come 
previsto dalle vigenti disposizioni normative. 

Dagli obiettivi del P.E.G. come sottoelencati per l’anno 2023, sono individuati gli obiettivi di 
maggiore rilevanza ovvero misurabili, e per i quali vengono predisposte apposite schede di 
rilevazione con pesi e indicatori. 

Per quanto concerne gli indicatori si precisa che, per alcuni obiettivi, si ritiene ragionevolmente 
significativo misurare la concreta realizzazione delle azioni previste nel rispetto dei tempi attesi, per 
altri invece si individuano specifiche misurazioni quantitative e/o qualitative.  

Si terrà conto delle risultanze degli specifici indicatori nella fase di report, ai fini della valutazione, 
come riportato nel successivo specifico paragrafo. 

Trasparenza e comunicazione del Ciclo di gestione della performance 

Il presente Piano triennale della Performance e la successiva Relazione relativa al grado di 
raggiungimento degli obiettivi (redatta a consuntivo) sono resi pubblici mediante pubblicazione sul 
sito internet istituzionale dell’Ente. 

É altresì compito assegnato ad ogni Dirigente e/o titolare di Posizione Organizzativa informare i 
collaboratori di riferimento in merito al presente Piano e alla relativa Relazione, rendendosi 
disponibili a soddisfare eventuali esigenze di chiarimenti al fine di migliorare la comprensione e 
facilitare e supportare il raggiungimento degli obiettivi. 

Misurazione e valutazione 

Come accennato in precedenza, sono predisposte per gli obiettivi di maggiore rilevanza ovvero 
misurabili, apposite schede con la definizione dell’obiettivo stesso, dei relativi indicatori di 
performance sia per il dirigente che per la posizione organizzativa che per i dipendenti coinvolti.  
Gli obiettivi coinvolgeranno per l’anno 2023 tutti i settori, seppur in numero variabile. Gli obiettivi 
dell’anno in corso, in buona misura, tendono a fornire ai cittadini ulteriori servizi che possano 
alleviare le difficoltà derivanti dalla complessa fase socio-economica conseguente alla pandemia da 
covid19 ed alla difficile situazione internazionale. 

Inoltre è obiettivo dell’Amministrazione organizzare la presenza del personale negli uffici, 
aggiornando il Regolamento del Lavoro Agile, anche tenuto delle ipotesi formulate ed in corso di 
discussione tra parti sociali riferite al prossimo contratto collettivo Nazionale di lavoro del comparto 
funzioni locali. 

La fase di report relativa al raggiungimento degli obiettivi sarà elaborata sia con relazioni descrittive 
rispetto alle attività svolte, alle criticità riscontrate ed ai risultati conseguiti sia con le risultanze di 
cui alle citate schede. 

La valutazione di performance organizzativa e individuale sarà esposta attraverso apposite schede, 
individuando indicatori e pesi differenziati in ordine al ruolo ed alla categoria professionale. 
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Anticorruzione e Trasparenza  

Con decreto del Presidente dell’Unione N. 3/2022 è stato nominato il “Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza” nella persona del Segretario Generale. 

Per quanto riguarda l’annualità 2023: 
- all’interno del P.I.A.O. è inserita la sottosezione riferita al Piano Triennale Prevenzione 

Corruzione ed il Programma Triennale Trasparenza ed Integrità. Tale Piano recepisce il 
consolidamento organizzativo ed istituzionale dell’Ente, con riferimento specifico alla 
gestione del Servizi Socio-Assistenziali e della Stazione Appaltante per l’affidamento degli 
appalti di lavori, servizi e forniture in ottemperanza al D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

- programmazione delle sessioni semestrali di controllo in fase successiva all’adozione degli 
atti, ai sensi art. 147 bis del D. Lgs. 190/2012 secondo quanto stabilito dal relativo 
regolamento approvato con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 3 del 05.02.2013; 

- programmazione delle sessioni semestrali di controllo interno sugli atti amministrativi con 
riferimento alle verifiche qualitative/quantitative delle determinazioni, contratti e, più in 
generale, degli atti emessi dai Settori dell'Ente con riferimento al Piano triennale di 
prevenzione della corruzione. 

OBIETTIVI ANNO 2023 

Obiettivi generali e trasversali 
 
Transizione digitale 

Tra gli obiettivi di carattere trasversale rientrano le azioni finalizzate alla transizione digitale. 

Il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione è uno strumento essenziale  
per promuovere la trasformazione digitale del Paese e, in particolare, quella della Pubblica 
Amministrazione italiana. L’aggiornamento del Piano intende: 

− consolidare l’attenzione sulla realizzazione delle azioni previste e sul monitoraggio dei 

risultati; 

− introdurre alcuni elementi di novità connessi all’attuazione PNRR e alla vigilanza sugli 

obblighi di trasformazione digitale della PA. 

La strategia del Piano è volta a: 

− favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e 

le imprese, attraverso la digitalizzazione della pubblica amministrazione che costituisce 

il motore di sviluppo per tutto il Paese; 

− promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della 

sostenibilità ambientale; 

− contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano, 

incentivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei 

servizi pubblici. 

Alcuni principi guida del Piano sono: 
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− cloud come prima opzione: le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di un 

nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano primariamente il paradigma 

cloud, tenendo conto della necessità di prevenire il rischio di lock-in; 

− servizi inclusivi e accessibili che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e 

dei singoli territori; 

− i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la 

protezione dei dati personali; 

− le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese 

informazioni già fornite; 

− il patrimonio informativo della pubblica amministrazione è un bene fondamentale per 

lo sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle 

imprese, in forma aperta e interoperabile; 

− le pubbliche amministrazioni devono prediligere l’utilizzo di software con codice aperto 

e, nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il codice 

sorgente. 

Obiettivi dei Settori 

Di seguito si elencano gli obiettivi oggetto di misurazione e valutazione, fermi restando gli obiettivi 
generali e di settore volti a garantire la gestione efficiente ed efficace dei servizi, nel rispetto degli 
adempimenti e delle scadenze riferite agli stessi. Tutti gli obiettivi qui presentati hanno scadenza al 
31.12.2023. 

MISSIONE 01 

Servizi generali, istituzionali e di gestione 
 
SERVIZI    FINANZIARI 

TITOLO PERF. 

ADOZIONE NUOVO SOFTWARE PER LA GESTIONE DELLA CONTABILITA' 
DELL'ENTE 

S 

GESTIONE CONTABILE FONDI PNRR (MISSIONE 5 - INCLUSIONE E COESIONE) S 

 

SERVIZIO PATRIMONIO E INFORMATICA 

TITOLO PERF. 

STAZIONE APPALTANTE PRESSO UNIONE N.E.T. QUALE CENTRALE DI 
COMMITTENZA: ATTUAZIONE DELLE RELATIVE CONVENZIONI 

S 

PREDISPOSIZIONE DI NUOVE SEDI IN USO A UNIONE N.E.T. S 

 

SERVIZIO PERSONALE/SEGRETERIA 

TITOLO PERF. 

SERVIZI DEL PERSONALE: ACQUISIZIONE NUOVA PROCEDURA PRESENZE S 
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SERVIZI PERSONALE E SEGRETERIA: RIORGANIZZAZIONE FUNZIONI E 
COMPETENZE 

S 

 
MISSIONE 12 

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE 

TITOLO PERF. 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 5C2 LINEA 
1.1.1 - PROGETTO PIPPI 

S 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 5C2 LINEA 
1.1.4. - RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI E PREVENZIONE DEL 
FENOMENO DEL BURN OUT TRA GLI OPERATORI SOCIALI 

S 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 5 - LINEA 1.3.2 
CENTRO SERVIZI E STAZIONE DI POSTA 

S 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 5 - LINEA 1.2 
PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ 

S 

ATTIVAZIONE PUNTO UNICO DI ACCESSO (PUOI) S 

RIORGANIZZAZIONE UFFICIO TUTELE S 

 

MISSIONE 14   

SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

SUAP - COMMERCIO 

TITOLO PERF. 

GESTIONE DEL SERVIZIO SUAP NEI COMUNI DI BORGARO TORINESE, SAN BENIGNO CANAVESE, 
SAN MAURO TORINESE, SETTIMO TORINESE E VOLPIANO. GESTIONE DEL SERVIZIO DI 
CONSULENZA PER I COMUNI DI CINZANO, RIVALBA E SAN RAFFELE CIMENA. COLLABORAZIONE 
NELLA GESTIONE DEL DISTRETTO UNICO DEL COMMERCIO DEL COMUNE DEI SETTIMO T.SE. 
COLLABORAZIONE NELLA REVISIONE DEL REGOLAMENTO PER I DEHOR NEI COMUNI DI SAN 
MAURO E SETTIMO T.SE. 

S 
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2.2 Sottosezione Piano delle Azioni Positive 2023-2025 

Art. 1 – PREMESSA 

Il Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna (Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198) 

definisce le azioni positive come misure volte alla “rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”. 

Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorto da più di venti anni per 

favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne sui luoghi di lavoro 

e sono state istituite dal Consiglio dei Ministri della Comunità Europea del 1984. Tali azioni 

diventano lo strumento per promuovere la partecipazione lavorativa delle donne in tutti i settori e 

livelli occupazionali e sono state recepite dall’Italia con la Legge 10 aprile 1991, n.125. 

Le azioni positive sono misure “temporanee speciali” che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, tendono a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne. Misure “speciali” - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in 

un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – 

“temporanee” - in quanto necessarie per un limitato periodo di tempo utile alla rimozione delle 

disparità di trattamento tra uomini e donne. 

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano in 

ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, 

culturali, fisiche, rispetto alla fruizione dei diritti universali di cittadinanza. 

La rimozione di quei fattori che direttamente o indirettamente determinano situazioni di squilibrio 

in termini di opportunità deve avvenire attraverso l’introduzione di meccanismi che disinneschino 

queste dinamiche e, in qualche modo, compensino gli svantaggi e consentano concretamente 

l’accesso ai diritti. 

Le azioni positive vengono considerate anche “discriminazioni egualitarie” perché tenere conto 

delle specificità di ognuno significa poter individuare le eventuali diversità di condizioni fra le 

persone e quindi sapere dove (e come) intervenire per valorizzare le differenze e colmare le 

disparità. 

Le azioni positive possono essere: 

• verticali, ossia orientate a favorire l’avanzamento delle donne nelle gerarchie aziendali e 

nei ruoli di responsabilità; 

• orizzontali se finalizzate a dissolvere la segregazione occupazionale, creando 

un’occupazione equilibrata in tutti i settori; 

• miste quando sono caratterizzate da entrambi gli obiettivi precedenti. 

Sulla base delle tipologie di obiettivi specifici che perseguono, le azioni positive possono definirsi: 

• promozionali se rimuovono i fattori che causano la situazione di svantaggio delle donne nel 
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mercato del lavoro; 

• risarcitorie se risolvono gli effetti sfavorevoli della discriminazione femminile, attraverso 

opportuni apparati repressivi, quali ad esempio la consigliera di parità; 

• verticali/orizzontali/miste se contrastano i fattori di segregazione femminile di tipo 

verticale, orizzontale o entrambi; 

• strategiche se modificano in modo effettivo e immediato i processi gestionali e 

organizzativi che discriminano le donne; 

• simboliche se facilitano l’accesso delle donne nei luoghi e nei lavori a loro tradizionalmente 

preclusi; 

• di sensibilizzazione se favoriscono programmi di promozione della figura e delle 

competenze femminili in azienda. 

Art. 2 - FINALITÀ 

Il presente Piano di Azioni Positive, si pone da un lato come adempimento ad un obbligo di legge, 

dall’altro come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta dei principi di pari 

opportunità rispetto alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente, ed è volto ad eliminare le 

discriminazioni esistenti e a prevenire il loro verificarsi. 

L’Unione NET, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di 

pari opportunità, indirizza la propria attività al perseguimento ed all’applicazione del diritto, di 

donne e uomini, allo stesso trattamento in materia di lavoro.  

Art. 3 - LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La fonte principale, per la realizzazione dei Piani Azioni Positive, è rappresentata dal Decreto 

Legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, che riprende e coordina in un testo unico le 

disposizioni ed i principi di cui al D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle 

consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive” e alla Legge 10 aprile 

1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 

Resta fermo quanto disposto da: 

- D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, in particolare gli artt. 7 e 57 così come sostituiti e modificati 

dall’art. 21 della Legge n. 183/2010; 

- Direttiva 23 Maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con il Ministro 

per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e 

donne nelle amministrazioni pubbliche”, che richiama la Direttiva 2006/54/CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006; 

- D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro e s.m.i. 

- legge 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. 19 maggio 

2020, n. 34 (c.d. “decreto rilancio”), convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77/2020. 
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Art. 4 - ANALISI DEL PERSONALE ALLA DATA DEL 27.1.2023 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE  

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO: 37 

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO: 1 

Totale 38 

  
 

di cui: 

PERSONALE A TEMPO PIENO: 34 

PERSONALE A TEMPO PARZIALE: 4 

Totale 38 

  
 

  
 

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE NELLE CATEGORIE/AREE DI INQUADRAMENTO 

CATEGORIA QUALIFICA N. 

DIRIGENTE DIRIGENTE T.D. EX ART. 110 (Tempo determinato) 1 

CAT. D  RESPONSABILE D'AREA 2 

CAT. D  ASSISTENTE SOCIALE 18 

CAT. D ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 4 

CAT. C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 4 

CAT. C ISTRUTTORE TECNICO 1 

CAT. C EDUCATORE PROFESSIONALE 5 

CAT. B ESECUTORE AMMINISTRATIVO 3 

Totale 38 

  

CONSISTENZA DEL PERSONALE IN ASSEGNAZIONE TEMPORANEA PRESSO L’UNIONE AL 
27/01/2023 

PERSONALE S.U.A.P. 4 

DIRIGENTI IN CONVENZIONE 2 

FUNZIONARI IN CONVENZIONE 2 

Totale 8 

Il personale di cui sopra è distinto tra i diversi Settori come segue: 

• n. 3 dirigente; 

• n. 5 personale SUAP; 

• n. 13 servizi generali ed amministrativi; 

• n. 25 settore socio-assistenziale. 

Di seguito l’illustrazione per posizione economica:  

• Il comune di Settimo T.se ha re-internalizzato la funzione “Commercio” con decorrenza 

1.5.2021, pertanto è rimasto in assegnazione temporanea il personale impegnato nella 

funzione SUAP. Con deliberazione G.U. n. 50/2021 è stata definita l’assegnazione del citato 

personale all’Unione sino al 31.12.2024; 

• Prosegue l’assegnazione temporanea di un dipendente cat. C presso altro Ente (fondazione 

ECM) al 100% del tempo lavoro sino al 31.12.2024; 
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• Con deliberazioni G.U. nn. 38 e 40 del 27/07/2022 sono state approvate le convenzioni per 

lo svolgimento di attività lavorativa da parte di n. 2 dirigenti dipendenti dei comuni di 

Settimo T.se e Borgaro, fino alla scadenza del mandato del Presidente dell’Unione NET; 

• Con deliberazione G.U. n. 50/2021 è stata approvata l’assegnazione temporanea presso 

questa Unione al 100% del tempo lavoro, di un dipendente del Comune di Settimo T.se. a 

tempo pieno e indeterminato cat. D posizione economica D4, sino al 31.12.2024; 

• Con determinazione n. 6 del 18/01/2023 veniva conferito l’incarico di Posizione 

Organizzativa di Alta Professionalità presso la Centrale Unica di Committenza per lo 

svolgimento di mansioni di responsabile del procedimento delle gare ad evidenza pubblica 

svolte dall’Unione per conto dei Comuni associati ad un dipendente a tempo pieno e 

indeterminato del Comune di Settimo cat D. – Categoria Economica D4 in assegnazione 

temporanea presso l’Unione, per il periodo 1.1.2023 – 31.12.2024; 

• Nel mese di dicembre 2022 è stato confermato il distacco sindacale di personale cat. D al 

100% del tempo lavoro. 

Di seguito l’illustrazione per posizione economica:  

 

Dirigente 3 

Posizione economica D6  1 

Posizione economica D4  5 

Posizione economica D3  6 

Posizione economica D2 2 

Posizione economica D1 14 

Posizione economica C4 2 

Posizione economica C3 6 

Posizione economica C2 2 

Posizione economica C1 2 

Posizione economica B4  
1 

Posizione economica B3 2 

TOTALI 46 

 

Tenendo conto della suddivisione di genere il personale risulta così ripartito: 

 

POSIZIONE Donne Uomini 

Dirigente 1 2 

Posizione economica D6 0 1 

Posizione economica D4 5 0 

Posizione economica D3 4 2 

Posizione economica D2 2 0 

Posizione economica D1 13 1 

Posizione economica C4 2 0 
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Posizione economica C3 4 2 

Posizione economica C2 1 1 

Posizione economica C1 1 1 

Posizione economica B4 1 0 

Posizione economica B3 2 0 

TOTALI 36 10 

 

Art. 5 - OBIETTIVI  

Nel corso del triennio 2023/2025, l’Unione NET intende realizzare un Piano Azioni Positive volto a 

garantire i principi di uguaglianza sostanziale e di pieno rispetto delle pari opportunità attraverso 

obiettivi e azioni positive, anche consolidando i risultati raggiunti negli anni precedenti. 

Vengono di seguito indicati gli obiettivi e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi. 

Obiettivo 1:  

Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

• Azioni: 

a) redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto 

della normativa in tema di pari opportunità (D. Lgs. 198/2006); 

b) presenza di entrambi i generi in tutte le commissioni per la selezione del personale, salvo 

motivata impossibilità. 

Obiettivo 2:  

Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di disagio o, 

comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro. 

• Azioni: 

a) autorizzazione a temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro del personale, in 

presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, 

determinate da esigenze motivate e documentate di assistenza di minori, anziani, malati 

gravi, diversamente abili, compatibilmente con le esigenze di funzionalità dei servizi; 

b) forme di lavoro a distanza (cfr. Sezione 3 – Sottosezione 3.1) 

La regolamentazione definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 

conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione 

amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche 

coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 
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Obiettivo 3:  

Programmare attività di formazione, aggiornamento e qualificazione professionale che consentano 

di conciliare le necessità dell’Ente e le aspettative di crescita professionale di tutto il personale 

dipendente, rispettando pari opportunità per entrambi i generi. 

• Azioni: 

a) attivare percorsi formativi e di aggiornamento che riguardino tutto il personale senza 

discriminazioni di genere; 

b) organizzare, ove possibile, i percorsi formativi con modalità idonee a conciliare la vita 

professionale e la vita familiare e quindi con ampio ricorso a forme di flessibilità e 

compensazione oraria che facilitino l’accesso alla formazione di tutto il personale; 

c) favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o 

dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad 

esigenze familiari mediante l'adozione di misure di accompagnamento (ad esempio 

attraverso specifici interventi di aggiornamento professionale, gestiti sia in economia che 

mediante soggetti esterni). 

Obiettivo 4: 

Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari opportunità. 

• Azione: garantire il funzionamento del “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità”, 

la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni con un ruolo attivo 

sia in materia di proposte ed iniziative volte a diffondere nell’ambiente di lavoro le 

conoscenze in materia di pari opportunità, sia in materia di attuazione del PAP. 

Obiettivo 5:  

Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

• Azione: consolidare la diffusione di informazioni in materia di pari opportunità ai dipendenti. 

Le azioni positive individuate nel presente PAP potranno essere modificate, integrate ed ampliate 

nel corso del triennio, sulla base dei cambiamenti organizzativi e dei bisogni che emergeranno nel 

tempo. 

Art. 6 - DURATA 

Il presente Piano ha durata triennale (2023/2025), ma come avviene per gli altri strumenti di 

programmazione (P.E.G., Piano Performance, ecc..) viene aggiornato e approvato annualmente. Nel 

periodo di vigenza saranno raccolti per il tramite del CUG pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti 

e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 

procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento. 
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Art. 7 – PUBBLICITÀ 

Il presente Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Unione NET quale sottosezione del PIAO.  
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Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano 

3.1 Sottosezione organizzazione del lavoro agile 

Con deliberazione G.U. n. 34 del 01/07/2022 è stato approvato un regolamento in materia di lavoro 

agile avente durata pari ad un anno, in attesa di definire un nuovo documento regolamentare in 

linea con le indicazioni del nuovo CCNL Comparto funzioni locali sottoscritto il 16/11/2022, il quale 

prevede, al titolo VI, la disciplina delle forme di lavoro a distanza, ed introduce due tipologie diverse: 

il lavoro agile; altre forme di lavoro a distanza. 

Verrà dunque avviata un’attenta analisi per la definizione e regolamentazione delle nuove forme di 

lavoro a distanza che meglio possano applicarsi all’organizzazione dell’Unione.  
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3.2 Sottosezione Piano triennale dei fabbisogni del personale 

La presente sottosezione costituisce ulteriore aggiornamento dell’annualità 2023 del Piano 

Triennale di Fabbisogno di Personale 2023-2025, già approvato con deliberazione G.U. n. 45 del 

27/09/2022 ed aggiornato, quale sottosezione del presente P.I.A.O. 2023-2025, con deliberazione 

G.U. n. 4 del 27/01/2023. 

In occasione dell’approvazione del D.U.P. 2024-2026 il Piano Triennale sarà aggiornato alla stessa 

triennalità. 

Le premesse normative preliminari alla redazione del Piano Triennale di Fabbisogno di Personale 

sono le seguenti: 

- l’art. 32 D.Lgs. 267/2000, con riferimento alle prerogative ed alle funzioni delle Unioni di 

Comuni; 

- l’art. 33 del Decreto Legislativo 30/3/2001 n. 165 e s.m.i. che prevede: 

“1.  Le pubbliche   amministrazioni   che   hanno   situazioni   di soprannumero o rilevino 

comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 

finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e 

quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone 

immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 

1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia 

di contratto pena la nullità degli atti posti in essere”; 

Sulla base del citato art. 33: 

- la condizione di soprannumero si rileva dalla presenza di personale in servizio a tempo 

indeterminato extra dotazione organica; 

- la condizione di eccedenza si rileva in relazione alle esigenze funzionali (sulla scorta degli 

obiettivi e dei compiti istituzionali dell’Ente) o della situazione finanziaria (sulla base delle 

risorse disponibili risultati dagli strumenti di programmazione finanziaria); 

Dal raffronto tra i dipendenti in servizio e la dotazione organica vigente, non risultano situazioni di 

soprannumero di personale; per quanto riguarda eventuali situazioni di eccedenza di personale 

rispetto alle esigenze funzionali, le stesse sono state verificate ed escluse: è anzi verificato che le 

numerose cessazioni intervenute, hanno determinato una situazione di carenza di organico, e 

dunque la necessità di provvedere con nuove assunzioni, nel rispettivo della normativa vigente che 

di seguito si elenca: 

- L’art. 1 comma 562 della legge 27.12.2006 n. 296; 

- l’art. 1, comma 450 della legge 190/2014; 

- l’art. 1 comma 229 della legge 208/2015; 

- l’art. 1 comma 762 della legge 208 del 28.11.2015; 

- la deliberazione 13.7.2018 n. 11 C.d.C. – Sezione regionale di controllo per la Puglia. 



 

101 
 

Di significativa rilevanza quanto stabilito nella legge 28.3.2022 n. 25 di conversione del decreto legge 

27.1.2022 n. 4, ed in particolare l’art. 13 comma 5 ter, che estende temporalmente a tutto il 2024 

la norma che consente alle Unioni di Comuni di provvedere alla sostituzione del personale non più 

in servizio per qualsiasi ragione (pensionamento, mobilità, dimissioni) nel medesimo anno in cui si 

verifica la cessazione. 

Si riporta di seguito la normativa afferente alle Politiche dei Servizi Sociali, con particolare 

riferimento alle disposizioni che prevedono l’istituzione di fondi e finanziamenti destinati tra gli altri 

ad assunzioni di assistenti sociali:  

• legge 8.11.2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali”; 

• D. L.vo n. 147/2017 recante “Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale di 

contrasto alla povertà” ed il relativo Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze: “Criteri di riparto del Fondo per la 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale e l’adozione del Piano per gli interventi e i servizi 

sociali di contrasto alla povertà, ai sensi, rispettivamente dell’art 7 comma 4 e dell’articolo 

21 comma 6, lettera b) del decreto legislativo 15 settembre 2017 n. 147” (G.U. Serie 

Generale n. 155 del 6.7.2018); 

• legge n. 205/2017 di rideterminazione della quota del fondo per la lotta alla povertà e 

all’esclusione sociale nel triennio 2018/2020; 

• legge 178/2020 (Legge di Bilancio) e precisamente l’art. 1 comma 797 con il quale il Ministero 

Politiche Sociali ha previsto un potenziamento del sistema dei servizi sociali territoriali come 

di seguito evidenziato: 

1. definendo un livello essenziale dei servizi sociali costituito dal raggiungimento di un 

rapporto tra assistenti sociali e popolazione residente pari ad 1 a 5.000 ed un ulteriore 

livello di servizio definendo il rapporto medesimo pari ad 1 a 4.000; 

2. riconoscendo un contributo economico strutturale agli Ambiti territoriali ovvero agli Enti 

gestori dei Servizi Socio-Assistenziali Territoriali per l’assunzione di Assistenti Sociali a 

Tempo Indeterminato; 

3. quantificando il citato contributo, sulla base dei dati che annualmente gli Enti Gestori 

forniranno attraverso la piattaforma informatica ministeriale “S.I.O.S.S.”; 

Si richiamano nel presente documento le deliberazioni della Giunta Unione adottate nel corso degli 

anni in materia di organizzazione e programmazione delle risorse umane: 

- D.G.U.  n. 21 del 27/4/2016 ad oggetto: “Quantificazione quota parte spesa personale 

trasferito dai Comuni di Leini, S. Benigno C.se, Settimo T.se e Volpiano, con decorrenza 

1.1.2016” con la quale è stato definito in € 1.458.897,96 il tetto di spesa riferito al personale 

dipendente dall’Unione; 

- D.G.U. n.  50 del 28.12.2021 con riferimento al personale dipendente dai Comuni di Settimo 

T.se, Borgaro e S. Mauro T.se in assegnazione temporanea presso questa Unione sino al 

31.12.2024; 

- D.G.U. n. 4 del 24.2.2022 circa la definizione della somma annuale di riferimento per il 
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conferimento di incarichi Dirigenziali come previsto all’art. 1 della legge 311/2004 finanziaria 

2005 comma 557; 

- D.G.U. n. 4 del 27.01.2023 di approvazione del P.I.A.O. 2023-2025; 

- D.G.U. n. 18 del 20.03.2023 di aggiornamento del P.I.A.O. 2023-2025; 

- D.G.U. n. 21 del 02.05.2023 di aggiornamento dell’Organigramma; 

- D.G.U. n. 29 DEL 09.06.2023 di approvazione delle linee d’indirizzo in materia di spesa di 

personale e cessione della capacità assunzionale relativa alla funzione S.U.A.P. 

Nell’arco del 2023, in linea con la programmazione del personale prevista nel P.I.A.O. 2023-2025 

approvato con D.G.U. n. 4 del 27.1.2023, sono stati adottati i seguenti interventi: 

• assunzione dal 15.3.2023 di un Dirigente del Settore socio – assistenziale a tempo pieno e 

indeterminato tramite accesso e scorrimento di graduatoria approvata dal Comune di 

Torino; 

• espletamento di procedura di concorso pubblico per l’assunzione di n. 4 posti di assistente 

sociale (Area Funzionari ed EQ) a tempo pieno e indeterminato (graduatoria definitiva 

approvata con determinazione n. 204 del 25.5.2023); 

• assunzione dal 1.7.2023 di n. 4 assistenti sociali (Area Funzionari ed EQ) a tempo pieno e 

indeterminato, classificati nei primi 4 posti della graduatoria finale di merito approvata con 

determinazione n. 204 del 25.05.2023; 

• si segnala inoltre che a seguito delle dimissioni volontarie rassegnate con decorrenza 

1.4.2023 da un Istruttore amministrativo con contratto a tempo pieno e indeterminato, si è 

provveduto all’assunzione dal 15.05.2023 di un Istruttore amministrativo a tempo pieno e 

indeterminato tramite accesso e scorrimento di graduatoria approvata dal Comune di 

Borgaro. 

La programmazione del 2023 risponde ai seguenti obiettivi: 

- provvedere alla sostituzione nell’arco del 2023 di personale dimissionario tramite 

scorrimento di graduatoria finale di merito approvata con determinazione n. 204 del 

25.05.2023, per quanto concerne il profilo professionale di Assistente Sociale (Area dei 

Funzionari ed EQ), e tramite accesso e scorrimento di graduatorie approvate da altri Enti ed 

in corso di validità per quanto riguarda altri profili professionali; 

- provvedere al turn over di personale che cesserà nel corso dell’anno per collocamento a 

riposo. Si prevede al momento l’assunzione nel corso dell’anno di personale dell’area 

Istruttori da inserire nel Settore Socio-Assistenziale; 

- prevedere l’eventuale assunzione di un Funzionario amministrativo per il Settore S.U.A.P., la 

cui spesa sarebbe eventualmente finanziata dalla cessione di capacità assunzionale da parte 

dei comuni di Borgaro, Settimo, San Mauro, San Benigno e Volpiano. 

A tale scopo, sono state condotte le opportune verifiche in ordine alla capacità assunzionali, al 

rispetto del limite della spesa e dei limiti di Bilancio. 

Pertanto: 

- la capacità assunzionale per il triennio 2023/2025, il piano assunzioni triennio 2023/2025, la 
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previsione di spesa e la relativa verifica ai fini del rispetto del limite, la consistenza della 

dotazione organica così come rimodulata in base ai fabbisogni programmati e secondo le 

linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter D.Lgs. 165/2001, risultano essere approvati dal 

revisore dei conti, come da parere allegato. 

I citati prospetti sono stati inviati al Revisore dei Conti che ha espresso il relativo parere favorevole 

al presente piano con Verbale n. 4/2023 che si allega alla presente sottosezione. 

Il presente Piano Triennale del Fabbisogno di Personale costituisce sottosezione del Piano Integrato 

di Attività ed Organizzazione per il triennio 2023-2025. 
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